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Società Svizzera degli Ufficiali

In merito aile aspettative
rivolte alla SSU

colonnello Dominik Knill,

présidente SSU

La
Società svizzera degli ufficia¬

li rappresenta le preoccupa-
zioni dei propri membri nell'o-

pinione pubblica e a livello politico.
Gli ufficiali incorporati e gli ufficiali
prosciolti dal servizio delle società
cantonali e delle società specializ-
zate si aspettano che la SSU dimo-
stri un forte impegno a favore di un
esercito di milizia corne sistema
completo e orientato alla difesa,
anche se il Comitato délia SSU non
puô raccogliere, su tutte le questio-
ni, le opinioni delle singole società
prima di rilasciare una dichiarazio-
ne pubblica.

Estratto dagli statuti [www.sog.ch/de/
die-sog/ueber-uns/dokumente]
Art. 1 La Società svizzera degli ufficiali

è un'associazione ai sensi del/art. 60

segg. del Codice civile svizzero (CC).

Art. 2 La SSU è l'organizzazione man-
tello delle società di ufficiali svizzere e

ha lo scopo di:

a) rappresentare responsabilité e inte-

ressi délia politica militare degli
ufficiali nel quadro délia politica di sicu-

rezza svizzera.

b) promuovere un esercito efficiente in

termini di personale, organizzazio-

ne, equipaggiamento, formazione e

leadership.

Sin dalla sua fondazione nel 1833, la

SSU è stato un organismo centrale e ri-

conosciuto per quanto riguarda le pre-
occupazioni degli ufficiali e dell'Esercito.

Come organizzazione, deve mantenere
la propria indipendenza politica e finan-
ziaria. Solo in questo modo pud agire
in modo credibile in termini di politica
di sicurezza e svoigere un ruolo attivo
nel contribuire a plasmare l'ulteriore

sviluppo dell'Esercito. Una certa vici-

nanza al DDPS è auspicabile, ma non
deve portare a parzialità, unilateralità

e mancanza di capacità di critica. La

SSU non deve essere un portavoce au-
siliario dell'amministrazione, dell'eserci-

to o dei parlamentari che vogliono un

esercito forte. La SSU non è nemmeno

un'organizzazione di attivisti che ignora
la reaità con slogan polemici e richie-

ste esagerate. Non sarebbe positivo

per la percezione esterna délia SSU

se gli ufficiali rimanessero invischiati in

contraddizioni dovute a conflitti di

interesse. Un punto di forza dellla SSU è

la sua struttura federalista con società
di ufficiali cantonali e specializzate. Le

società degli ufficiali raccomandano e

sostengono i parlamentari favorevoli

all'esercito prima delle elezioni e delle

votazioni. Soprattutto quando si tratta
di importanti oggetti relativi all'esercito
in parlamento, è un vantaggio conosce-
re personalmente i rappresentanti del

popolo ed essere in grado di sostenerli

in questioni complesse suH'esercito.

Questa simbiosi deve essere uiterior-

mente rafforzata ed estesa.

Critica e costruttiva -

una questione di distanza
Rappresentare gli interessi e fare

lobbying in senso positivo è uno dei com-
piti principal! délia SSU quando si tratta

di sostenere con forza gli interessi

dell'esercito tra la popolazione e in politica.

Cid non è possibile se non ci si im-

pegna chiaramente per la causa e non
ci si oppone con veemenza a iniziative

contrarie all'esercito. I rapporti sulla
politica di sicurezza sono documenti che

esprimono una posizione del Consiglio
federale e che dovrebbero servire corne
spiegazione e orientamento per le sue
future azioni di politica di sicurezza. Al

servizio del progresso délia politica di

sicurezza, è anche compito délia SSU,

ad esempio, evidenziare i limiti o addi-
rittura i pericoli di una concezione orto-
dossa délia neutralité o porre domande
critiche sulla coerenza delle nostre idee
in tema di cooperazione militare.

Nello stesso senso, è compito délia

SSU chiedere cosa intendano fare
il DDPS e l'Esercito se il Parlamento

non approva l'apporto finanziario nella

misura che l'Esercito ritiene corne mi-

nimamente necessaria. Puntare il dito

contro chi ha votato "maie" ed evocare

con sfida l'imminente fine dell'esercito
di difesa non è né intelligente, né sen-

sato, né utile, né credibile. La questione

del famoso "Piano B" non è disfat-

tista, ma responsabile. Si tratta anche

délia riorganizzazione del sistema del

servizio obbligatorio, in cui il Consiglio
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Société Svizzera degli Ufficiali

federate e il Parlamente hanno finora

mostrato più senso del pathos che de-

terminazione per soluzioni praticabili.

La SSU dovrebbe "ululare con i lupi "

su questo tema e chiedere il servizio

militare obbligatorio di sicurezza, che a

ben guardare nasconde o sposta solo il

problema, o dovrebbe chiedere la rein-

troduzione dell'esame di coscienza per
i civilisti, a suo tempo abbandonato?
Non è torse nella natura di un ufficiale

di milizia pensare in modo critico e co-
struttivo e tare un passo indietro rispet-
to al "business as usual"?

A ciascuno il suo mestiere!
Corne deve presentarsi la SSU? Di

fréquente, in modo immediate, forte

e stridulo sarebbe una possibilité e

sicuramente soddisferebbe le aspet-
tative di chi vuole che le cose venga-
no dette. Va bene per i giornalisti che

amano le citazioni concitate, ma non
è molto adatto ai politici che vogliono
discutere di contenuti. È opportuno
accusare il Consiglio federale di negli-

genza, l'esercito di mancanza di pia-
nificazione e il Parlamente di tradire il

popolo in ogni occasione, solo
perché, in considerazione délia situazlo-

ne finanziaria, stabiliscono priorité che

tengono troppo poco conto delle pre-
occupazioni délia difesa nazionale? Le

attuali discussioni politiche sulle finanze

dell'esercito hanno dato motivo di chie-

dersi corne e se la SSU debba posizio-
narsi su questo problema, attualmente

più urgente per l'esercito. È irritante

quando il Présidente e i! Comitate délia

SSU vengono occasionalmente critical

per aver denunciato troppo poco
il Parlamente per non essere interve-

nuti nel dibattito sulle finanze. Perché

dovrebbero?
La chiave è presentarsi come competent,

pertinenti e riflessivi. Allora la SSU

sarè invitata, ascoltata e presa sul se-
rio. Il présidente délia SSU è convinto
che questo sia il modo per rendere la

SSU un partner convincente e credible

nelle discussioni, ottenendo cosi il

massimo effetto per una difesa nazionale

più forte.

"Ci informiamo, condividiamo le cono-
scenze e correggiamo le mezze vérité e

le falsità". SOG/SSO/SSU
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